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Ce un'Europa che noti sta a guardare e che propone una sua funzione al mondo 
Mauroy: «La CEE 
ha bisogno di più 
unità e iniziativa» 

la missione in Israele 
va a 

Prende ormai corpo la vasta tessitura politica e diplomatica della Francia socialista sui più importanti nodi 
della crisi internazionale - A Parigi si giudica molto positivo il bilancio del viàggio a Gerusalemme 

Y""'\ Co-Vrsfjf) CSJJSJ TUKH 

D nodo di Cipro 

da Papandreu a 
alleati e amici 

La «trionfale» visita del premier greco 
Verso una conferenza internazionale? 

Fino a che punto la recen­
te, •trionfale' vìsita del pri- -
mo ministro socialista An­
dreas Papandreu nella zona 
greca potrà rimettere in mo­
vimento la spinosa questione 
di Cipro? Sull'aereo che, lu­
nedì scorso, lo riportava da 
Nicosìa (dove si era tratte- ~ -
ruttò tre giorni) ad Atene, e- '"-' 
gli ha rilasciato una diehia- -
razione molto impegnatia: 
•Il viaggio a Cipro — ha af- -
fermato,— è stato un véro :. 
successo; per.la speranza e il.. 
coraggio.che;la presènza del '•• 
primo ministro greco ha in­
fuso a tutti i ciprtoti. Essi ora • 
sanno che no.t sono più soli • 
nella loro lòtta per l'ìndipen- •"' 
denza nazionale e per Vinte- '•• 
grità del toro territorio. È 
stato un successo anche per­
ché i greci della madrepatria 
sono stati profondamente 
colpiti dalla calorosa acco- -, 
glienza che i fratelli ciprioti ; 
hanno riservato al loro primo 
ministro. In campo intema- '• 
zionale è stato un successo 
perché mi Ha dato l'opportu­
nità di ricordare ad alleati e 
amici che in questo momento. 
critico la Grecia valuterà la- . 
toro reale amicizia". -

Il tono di questa dichiara- ' 
zione — coinè si vede — non 
è privo di enfasi, ma la cftia- :. 
ve risiede, probabilmente, • 
nell'ultima frasè,-con la qua­
le Papandreu ha richiamato,. 
bruscamente, 'alleati' della 
CEE e della NATO e .amici» : 
ad una assunzione di respon­
sabilità e di iniziativa. 

La situazione attuale-di 
.Cipro— la cui importanza 
strategica è notevolissima e 
dove ut Gran Bretagna man­
tiene due grosse basi — può 
essere ricordata con pochi 
dati. Dall'estate del 1974. ol­
tre un terzo del territorio del­
l'isola mediterranea (la par­
te settentrionale, cioè la più 
ricca di.risorse economiche) 
è occupato da truppe turche; .-
qui è stata concentrata la ' 
minoranza turco-cipriota 
(circa il 18 per cento della 
popolazione, che è comples­
sivamente di 700 mila abi­
tanti); avviato un processo di 
cotonizzazione mediante V 
invio di centinaia di famiglie 
contadine povere dalla Tur­
chia; proclamato uno 'Stato 
turco-cipriota* strettamente 
legato al governo di Ankara; 
gran parte dei 200 mila gre­
co-ciprioti che fuggirono di 
fronte all'invasione turca vi­
ve tuttora nella zorui meri­
dionale. L'isola, dunque, è ri­
gidamente spaccata in due 
ed i numerosi voti delTONU 
per il ritiro del contingente 
d'occupazione turco sono ri­
masti finora lettera morta, . 
così come lettera morta è ri­
masto il r piano» ipotizzato 
àrea un anno fa daWex-se-
gretario generale delTONU 
Kurt WaUheim. 

Certo, anche i leader* tur­
co-ciprioti affermano di vo­

lere un solo Stato, una sola 
repubblica "indipendente e 
sovrana, federale, non alli­
neata» (come prevedeva l'ac­
cordo raggiunto nel '75 fra T 
arcivescovo Makarios e Den-
ktash). Ma i negoziati inter-
comunitari — che si trasci­
nano, «o singhiozzo», da an­
ni — non hanno portato ad 
alcun èsito.. 
••"•- Ora, Papandreu cerca di 
'rimescolare le carte». Il suo 
viaggio a Nicosìa ha dato cer­
tamente un concreto .soste­
gno al presidente Kyprianu 
ed al governo greco-cipriota. 
Il leader greco, evidentemen­
te, sa bene che i generali al 
potere ad - Ankara stanno 
sfrutiandq. ài massimo il 
nuovo 'rappòrto ' privilegia­
to» .allacciato .con gli OSA 
dopo l'avvento di Reagan al­
la Casa Bianca e che la loro 
posizione resterà perciò su 
un piano di assoluta intran­
sigenza, volto a mantenere 
(ed anzi a consolidare) lo 
status quo. Come Kyprianu, 
neppure Papandreu ritiene, 
dunque, che oggi ci si possa 
attendere uno sbocco positi­
vo dalle trattative interco-
mùnitàrie (che tuttavia, af­
fermano i due statisti, do­
vrebbero continuare, e con la 
maggiore 'buona volontà», 
per non lasciare nulla di in­
tentato). „ •-

/ / 'Caso cipriota» sembra 
avere. però;più possibilità di 
soluzione qualora venga con­
cretamente affrontato in se­
de internazionale. Il viaggio 
di Papandreu — al di là delle 
sue altre specifiche e partico­
lari motivazioni, che vanno 
riferite anche al grave e com­
plesso 'Contenzioso» che op­
pone Grecia e Turchia, oltre 
che alle emozioni di caratte­
re nazionale suscitate nella 
'madrepatria» — si è, ap­
punto, proposto di promuo­
vere una 'svolta* in tale di­
rezione, sollecitando fra gli 
'alleati» dette scelte chiare (i 
paesi della CEE e della NA­
TO non hanno su Cipro posi­
zioni del tutto omogenee e la 
RFT, per esempio, ha rap­
porti in qualche misura 'pri­
vilegiati» con la Turchia) in 
vista degli incontri previsti il 
4 aprile a Roma con il nuovo 
segretario generale delTO­
NU De Cueuar, nel corso dei 
quali si discuterà anche della 
•questione cipriota» e verrà 
probabilmente proposta la 
organizzazione di una Con­
ferenza internazionale. Se a 
questa Conferenza, final­
mente, si arrivasse, forse ver­
rebbe aperta la strada per la 
eliminazione di uno dei più 
inquietanti focolai di tensio­
ne neWarea mediterranea. 
Ma è impossibile, per ora, 
prevedere se Tiniziatipa poli­
tico-diplomatica di Papan­
dreu darà, o no, i risultati 
sperati. Certo è che le diffi­
coltà non mancheranno. -

Mario Ronchi 

Da domani 
a Washington 

il ministro degli 
Esteri di Bonn 

BONN — D ministro degli E-
•tcri Hans Dietrich Genscber si 
prepara a partire per Washin­
gton dove, da domini, avrà una 
serie di colloqui con esponenti 
della amminiatra«ione W>ngan 
Ohi» ai maggiori temi interna-
rionali (Polonia, Centro Ameri-
ca, euromissili), Genscher trat­
tele con i suoi inleriocntori il 
contenzioso economico ebe oo-

Se da tempo le due sponde 
'Atlantico. In particolare, fl 

ministro dagli Estari di Borni 
ribadirà le prsoccupaxioni degli 
enropai suOe conesguanie della 
politica degli ahi tassi di inte-

! resse USA eolia economie del 

Vietata 
in Turchia 
la rivista 
di Ecerit 

ANKARA — Per avere criti­
cato la politica economica 
del regime militare — Tolta a 
favorire il settore privato a 
detrimento di quello pubbli-
co — la rivista turca «Arava» 
(Ricerca), assai vicina alle 
posizioni di Bulent Ecevit è 
stata sospesa dalle autorità. 

Il direttore della rivista a-
vera appena finito di sconta­
re due mesi di carcere, cui 
era stato condannato in se­
guito alla pubbticaxlone di 
un articolo •sgradito*. 

Dal nos t ro corrispondente 
PARIGI — Conclusa ieri la 
visita «storica» di Mitterrand 
in Israele è già tempo di bi­
lanci: successo o scacco? La 
stampa parigina, quella i-
sraeliana e quella araba a-
vranno di che sbizzarrirsi 
nelle loro valutazioni e Inter­
pretazioni. Per il presidente 
francese tuttavia essa non si 
pone in questi termini. Mit­
terrand sapeva che la sua vi­
sita a Gerusalemme non po­
teva soddisfare tutti ad un 
tempo, fondata com'era su 
una specie di sfida a lungo 
termine: quella di ricercare 
l'amicizia delle due parti in 
conflitto nel Medio Oriente 
rivendicando e difendendo 
anche a Geruslemme i diritti 
legittimi di entrambi. 
•. L'essenziale - per Mitter­
rand era quindi quello di dir- ' 
lo apertamente da una parte 
e dall'altra. E «quel che dove­
va essere detto, è stato det­
to». Sotto questo aspetto, per 
la diplomazia francese han­
no dunque un'importanza 
relativa le reazioni a caldo di 
Begln che non vuol sentire 
parlare di diritti e di stato 
palestinesi, o quelle registra­
te nel campo arabo che par­
lano oggi di «equilibrismo» o 
di «parole vuote», fino a dare 
per sotterrata la politica pro-
araba della Francia. ' 

E se Mitterrand non inten­
deva portare su' un piatto 
una soluzione-miracolo alla 
guerra mediorientale il lin­
guaggio tenuto giovedì alla 
Knesset di Gerusalemme va 
in qualche mòdo più lontano 
di altri discorsi o ipotesi di 
negoziato. Poiché è un capo 
di stato di una Europa, rite­
nuta da Israele in odore di 
interessato filo-arabismo, a 
porre per la prima volta in 
nome di una amicizia che si 
vuole «profonda e sincera», 11 
problema dello Stato palesti­
nese come chiave di una so­
luzione globale di pace nel 
Medio Oriente. Soluzione 
che Isrele ha sempre respin­
to. Sarebbe quindi forzato 
considerare che l'approva­
zione di Camp David o le cri­
tiche alla dichiarazione di 
Venezia sul Medio Oriente 
siano considerate semplice­
mente come un passo di Mit­
terrand in direzione delle te­
si israeliane o come è una 
pura contraddizione con la 
tradizionale visione araba. 

Mitterrand non ha nasco­
sto a Begin la sua convinzio­
ne che Egitto ed Israele «non 
saranno capaci da soli di rea­
lizzare un cambiamento nel­
la regione»; che - finché " la 
questione palestinese conti­
nuerà a rimanere aperta es­
sa «peserà tragicamente in 
questa parte del mondo»; che 
non esiste alcuna soluzione 
fino a quando non si darà ai 
palestinesi non solo una pa­
tria ma anche una nazione 
ciò che implica uno stato. 

La questione è tanto più 
urgente per Mitterrand in 
quanto la sua visione del Me­
dio Oriente è quella di chi 
constata che la regione è in 
«permanente ebollizione» in 
presenza di «continui conflit­
ti locali e regionali» suscetti­
bili di esplodere ad ogni mo­
mento; una condizione che 
«favorisce» il gioco dei rap­
porti di forza t ra i due super-
potenti. Quello stesso gioco 
che mette in difficoltà oggi, è 
sempre Mitterrand a dirlo, r 
Europa. Su questo tema il 
presidente francese si è fatto 
in questi mesi il convinto as­
sertore, assieme a Bonn (e 
cercando di trascinare anche 
Roma), di un «vecchio conti­
nente» più autonomo, più-
protagonista, più indipen­
dente, che deve riacquistare 
tu t to li suo peso pur nell'am­
bito di una solidarietà atlan­
tica 1 cui principi e orienta­
menti vanno tuttavia «ridi­
scussi». 

Dopo il suo viaggio in I-
sraele, e mentre viene prean­
nunciata una ripresa del suo 
periplo nelle capitali arabe 
con una visita t ra tre mesi in 
Giordania, Mitterrand si ac­
cinge a ripartire \ tnerdi 
prossimo alla volta ai Wa­
shington per incontrare 
Reagan e discutere col capo 
della Casa Bianca alcuni dei 
problemi più scottanti posti 
ai vertici franco-tedesco e 
franco-italiano. Mitterrand 
si presenterà a - Reagan a 
quanto pare soprattutto co­
me il rappresentante di quel 
nucleo duro della resistenza 
europea alla politica mone­
taria americana e gli espor­
rà, molto probabilmente, le 
misure che Francia* derma» 
nia ed Italia si sono dette di­
sposte ad adottare per resi­
stere agli alti tassi di interes­
se americani che strangola­

no le economie del vecchio 
continente. Una questione di 
importanza rilevante per un 
paese come la Francia che 
ha impostato la sua lotta alla 
disoccupazione su una poli­
tica di rilancio economico e 
di grandi investimenti. 

Sul tappeto saranno, ov­
viamente, anche le impres­
sioni che Mitterrand riporta 
dal suo viaggio in Israele in 
un giro d'orizzonte mondiale 
dal quale non mancheranno 
certamente il dramma del 
Salvador, le tensioni Est-O­

vest e le relazioni in seno all' 
Alleanza Atlantica che al re­
cente vertice franco-tedesco 
erano state giudicate tutt 'al-
tro che soddisfacenti. Se, in­
fatti, da un lato giudicavano 
necessarie «solidarietà» e «le­
gami più stretti» con gli Stati 
Uniti, Francia e Germania 
intendevano anche afferma­
re «la loro indipendenza» ed 
essere «parte in causa ogni 
volta che si vuole imprimere 
alla alleanza un certo orien­
tamento». 

Franco Fabiani 

«Ambigua» per l'OLP 
la politica francese 

TUNISI — Nei primi commen­
ti arabi sulla visita del presi­
dente francese Mitterrand in I-
sraele non si nasconde la delu­
sione per le «ambiguità» della 
politica mediorientale della 
Francia. Se ne è fatto interpre­
te il segretario della Lega araba 
il quale, pur prendendo atto 
delle dichiarazioni fatte da 
Mitterrand alla Knesset sulla 
necessità della creazione di uno 
Stato palestinese, ha aperta­
mente criticato la mancanza di 
chiari riferimenti all'OLP. 
- Anche il rappresentante del-

l'OLP a Parigi, Ibrahil Suss, ha 
ieri espresso la «delusione» del­
la sua organizzazione per quan­

to dichiarato da Mitterrand in 
Israele. 'Speravamo, ha. detto 
Suss, che il presidente francese 
avrebbe evocato «le sofferenze 
del nostro popolo oppresso dal­
l'occupazione militare israelia­
na o in esilio». Suss ha poi criti­
cato la distinzione tra palesti­
nesi di Cisgiordania e di Gaza e 
quelli che vivono in altri paesi 
riaffermando il loro diritto ina­
lienabile all'autodeterminazio­
ne e al ritorno in patria. 

D'altra parte, la visita di 
Mitterrand in Israele è stata ie­
ri aspramente criticata dal pre­
sidente del parlamento irania­
no Rafsanjani che l'ha definita 
«una grande ingiustizia». 

Il primo ministro : francese a Bruxelles 
Proposte per la disoccupazione giovanile 

ìi 4 '* v Dal nostro corrispondente • -
BRUXELLES — Visita, ieri, del primo ministro francese, 
Mauroy, alla Commissione delle comunità europee, la prima 
che un capo di governo compia ufficialmente a Palazzo Ber-
laymont. È più che un segno di buona volontà — ha detto 
Mauroy ai giornalisti —, è la conseguenza dell'impegno che 
la «Francia del cambiamento» ha assunto per il rilancio dell' 
Europa comunitaria. Un'Europa che, secondo il primo mini­
stro francese, soffre per insufficienza — e non per eccesso — 
di integrazione e che ha bisogno di maggiore unità, di inizia­
tive comuni, per affrontare le grandi sfide del nostro tempo 
nel campo della politica estera come in quelli della economia, 

' della produzione e della tecnologia, dell'energia. Mauroy ha 
richiamato in proposito il «memorandum» presentato dalla 
Francia per il rilancio comunitario, «memorandum» che è 
stato l'argomento principale dei colloqui con il presidente 
della Commissione, Thorn. ••••-••.>•• 

Problema centrale sul quale intervenire con iniziative co­
muni e coordinate per far uscire l'Europa dal letargo e della 
degradazione è quello della lotta alla disoccupazione e, in 
particolare, alla disoccupazione giovanile. Non è la prima 
volta che il governo socialista francese pone l'accento su que­
sto problema. Ma, ieri, Mauroy lo ha affrontato con partico­
lare forza e calore: la disoccupazione, 1 milioni di giovani che 
non riescono ad entrare nella produzione sono una cancrena 
per le economie dei nostri paesi e una minaccia crescente per 
le nostre strutture sociali; i giovani non si interessano dell' 
Europa perché l'Europa non si interessa di loro; la Commis­
sione della CEE non può limitarsi ad essere la guardiana dei 
trattati, ma deve sapere e poter prendere le Iniziative neces­
sarie ad affrontare i problemi nuovi. 

Sarà questo, appunto, uno dei grandi temi posti in discus­
sione al vertice dei capi di Stato e di governo di fine marzo a 
Bruxelles? Se sì, sarebbe 11 segno che, finalmente, l'Europa 
comunitaria vuole uscire dal lungo e grigio periodo del consi­
gli inconcludenti, delle diatribe paralizzanti, dei ripiegamenti 
nazionali. Questo dovrebbe essere il senso (come ha auspicato 
il presidente Thorn) dell'avvicinamento franco-tedesco che si 
è manifestato soprattutto in occasione dell'ultimo incontro 
t ra Mitterrand e Schmidt II primo ministro francese si è 
indirettamente richiamato a tale incontro e alla visita di Mit­
terrand a Roma quando ha parlato della necessità di una 
maggiore unità dell'Europa per far fronte alla pressione dei 
tassi di interesse applicati negli Stati Uniti che sta diventan­
do insopportabile per le nostre economie. 

Arturo Barìoli 

Aveva «insultato» le autorità in un'omelia 

Condannato a tre 
anni e mezzo un 
prete in Polonia 

Più grave la situazione di Walesa - Solo in 
venti hanno accettato di lasciare il Paese 

VIENNA — Il tribunale mili­
tare della regione della Po-
merania ha condannato pa­
dre Jewulski, della località 
Polczyn Zdroj, a tre anni e 
mezzo di prigione dopo un 
processo durato tre giorni 
nel corso del quale sono stati 
ascoltati dieci testimoni. Il 
sacerdote è stato ritenuto 
colpevole di aver «insultato 
ed oltraggiato pubblicamen­
te il sistema politico polacco 
e le autorità nell'omelia pro­
nunciata il 20 dicembre scor­
so». Il procuratore militare 
aveva chiesto sei anni di pri­
gione. È la prima vòlta che le 
autorità militari perseguono 
e condannano un sacerdote 
cattolico. , 

È indubbiamente anche 
questo un segnale della vo­
lontà delle autorità militari 
di mantenere un atteggia­
mento di fermezza rinviando 
ogni at to che possa far pen­
sare ad una ripresa del dialo­
go con la stessa chiesa catto­
lica. Nelle ultime settimane 
sembra essersi aggravata 
anche la posizione personale : 
del - leader di Solidarnosc 
Lech Walesa. È indicativa, a 
tale proposito, la richiesta 
del sindacalista di interrom­
pere l'isolamento e unirsi a-
gll altri Internati, giunta do­
po una serie di promesse di 
liberazione puntualmente 
disattese. «Walesa ha perso 11 
treno», questa la frase che 
viene ripetuta più volte 
quando in contatti ufficiosi 
si chiede quale sarà la sorte 
del leader di Solidarnosc. 
Queste parole stanno a di­
mostrare che da una parte le 

autorità hanno perso ogni il­
lusione che Walesa possa es­
sere in qualche modo utiliz­
zato nel futuri sindacati e 
dall'altra che il presidente 
del sindacato indipendente 
si è mostrato molto più in­
transigente e meno aperto al -
compromesso di quanto non 
ci si aspettasse negli am­
bienti del potere. 

Frattanto, non ha ottenu­
to il successo sperato la pro­
posta delle autorità militari 
disposte a consegnare un 
permesso di espatrio ai sin­
dacalisti internati dopo il 
colpo del 13 dicembre. Come 
ha riferito l'agenzia gover­
nativa «Pap», sono soltanto 
una ventina gli internati po­
lacchi che hanno chiesto di 
lasciare il Paese. Ieri, una de­
legazione del congresso ame­
ricano è giunta a Varsavia 
per incontrarsi con li prima- . 
te della chiesa polacca 
Glemp. I parlamentari sono 
stati ricevuti dal vice primo -
ministro Jerzy Ozdowski, 
dal. sottosegretario alle fi­
nanze, Wltold Blen. Prima di 
lasciare Varsavia la delega­
zione dovrebbe essere rice­
vuta dal ministro degli esteri 
Jozef Czyrek e dal ministro 
per l sindacati, Stanislaw 
Closek. - •-

Si è appreso, infine, che 
nei giorni scorsi si è tenuto 
un corso d'istruzione dei se­
gretari dei comitati del 
POUP nel distretti militari. 
Temi del corso sono stati i 
problemi dell'attività all'in­
terno del partito, la situazio­
ne economica e i problemi 
della sicurezza. 

In edicola 
da questa settimana 

"L-

50 anni di storia della 
canzone italiana 
in 60 dischi e 
60 fascicoli 

Un affascinante viaggio, sui ino . 
del ricordo, all'interno del mondo 
della Canzone Italiana, dagli anni '20 agli anni '60 

Ogni settimana un disco IP. per riascoltare le 
canzoni più care, accompagnato da un 
fascicolo che intreccia al mondo della canzone 
50 anni di storia del nostro costume. 50 anni di 
ricordi, dal mondo del cinema a quello della 
radio, del teatro, della televisione. 

60 dischi da raccogliere in 6 eleganti raccoglitori 
e 60 fascicoli da rilegare in tre volumi. 
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